
ATTI DI INDIRIZZO

Mozione:

La Camera dei deputati,

premesso che:

è da valutare positivamente che si
accolga l’istanza fortemente sostenuta dai
gruppi parlamentari di minoranza circa
la cumulabilità tra la cosiddetta « Tre-
monti-bis » e il beneficio del credito di
imposta in particolare per i risultati po-
sitivi che quest’ultimo strumento ha ot-
tenuto nelle regioni del mezzogiorno e
nelle aree depresse del centro Nord;

tuttavia le modifiche apportate dal
Governo alla disciplina del credito di im-
posta con la previsione di una riduzione
dei meccanismi automatici, che ha rap-
presentato il punto di forza di tale stru-
mento, rischiano di vanificare i benefici
connessi alla misura adottata;

tale decisione è peraltro incoerente
con l’intera politica di sviluppo del Go-
verno che, con la « Tremonti-bis », ha
adottato esclusivamente strumenti di in-
centivo automatici;

anche in relazione alle modifiche
inerenti una nuova burocratizzazione per
l’accesso delle imprese al credito di im-
posta, la misura sembra totalmente estra-
nea alle medesime politiche governative
che, della semplificazione verso l’obiettivo
di « meno burocrazia » ha fatto un pro-
gramma di legislatura;

la cumulabilità tra i due strumenti
veniva chiesta dai gruppi parlamentari di
minoranza per riproporre nuovamente
una convenienza fiscale per gli imprendi-
tori che volevano investire nel Meridione;

tale scopo rischia di essere total-
mente vanificato dall’inserimento di un
tetto di spesa che di fatto produrrà un
effetto perverso: gli imprenditori che per
la prima volta vorranno accedere ai be-
nefici della « Tremonti-bis » non potranno

farlo perché privi di una media di riferi-
mento e nello stesso tempo gli stessi im-
prenditori potrebbero restare esclusi dal
beneficio del credito di imposta per man-
canza di fondi;

impegna il Governo:

a destinare uno stanziamento annuo
per il credito di imposta pari a quello
medio dell’ultimo triennio anche incre-
mentando le disponibilità attualmente sta-
bilite nella tabella D della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388 a vantaggio della legge 30
giugno 1998, n. 208;

a presentare entro il 31 marzo 2003
alle competenti commissioni parlamentari
una relazione sull’applicazione del credito
di imposta cosı̀ come modificato dal de-
creto legge n. 138 dell’8 luglio 2002;

la relazione deve contenere una va-
lutazione sulla congruità della copertura
amministrativa del provvedimento rispetto
alla domanda potenziale di investimento
come risultante dal numero delle domande
presentate per accedere ai benefici del
credito di imposta onde evitare conse-
guenze negative sul volume degli investi-
menti nel Mezzogiorno;

la relazione deve inoltre contenere
uno studio tecnico sull’impatto che la
burocratizzazione delle modalità di ri-
corso al credito di imposta ha avuto sul
volume degli investimenti.

(1-00099) « De Franciscis, Boccia, Annun-
ziata, Enzo Bianco, Gerardo
Bianco, Burtone, Camo, Car-
bonella, Cardinale, De Mita,
Fusillo, Gambale, Iannuzzi,
Ladu, Lettieri, Tonino
Loddo, Loiero, Maccanico,
Marini, Mattarella, Meduri,
Molinari, Piscitello, Ruta, Si-
nisi, Soro, Squeglia, Tuccillo,
Villari ».
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